
La chimica e l’arte 

Il 21 febbraio abbiamo avuto 
la possibilità di seguire un 
corso sui  pigmenti, sulle 
tecniche pittoriche e le 
relative tecniche di analisi, 
con la prof.ssa Valeria 
Comite, UNIMI.  

Via Giovanni Celoria 20 (MM2 
Piola)

Via Camillo Golgi 19 (MM2 
Lambrate)



UNIMI: classi 3E e 3G al Dipartimento di chimica 

Accompagnati dalle prof.sse Giovanna 
Messina e Rosamaria Sommario ci 
siamo recati al Dipartimento di 
Chimica, situato nella zona Sud- Est di 
Città Studi.



L'obiettivo di questa lezione è stato comprendere i 
materiali e le tecniche decorative del passato per 
analizzare, restaurare e conservare le opere d'arte. 
Attraverso l’archeometria, è possibile identificare 
pigmenti e metodologie artistiche, garantendo 
autenticità e tutela. Le opere si classificano in mobili 
(legno, tela, ceramica) e immobili (marmo, pietra), 
entrambe soggette a degrado chimico. La struttura 
pittorica prevede supporto, preparazione, strato pittorico 
e vernice protettiva. L’affresco, di uso dal Medioevo al 
XVIII secolo, richiede una rapida esecuzione e 
correzioni a secco.

Tecniche pittoriche





Universitari per un giorno 



Le opere d'arte sono divise in due categorie:
-Opere mobili: create su materiali come legno, 
tela e ceramica

-Opere immobili: scolpiti nel marmo (CaCO₃) o 
nella pietra

Lo studio dei materiali e delle tecniche adoperati nelle decorazioni 
artistiche rende possibile approfondire la conoscenza storica e artistica 
delle opere. L'analisi dei materiali permette di ricostruire l'evoluzione 
tecnologica degli oggetti e di contestualizzare storicamente a mezzo di 
confronto con fonti documentarie. I reperti archeologici sono essenziali 
per ricostruire il passato, ma molto spesso si presentano in forma 
frammentaria e di  facilmente interpretabile.

Nel contesto di tutela e autenticazione, la Polizia di Stato utilizza 
tecniche avanzate per la datazione dei reperti e per garantire l'integrità. 
Allo scopo, il restauro deve fare uso di metodologie compatibili e 
reversibili che rispettino la natura originaria dell'opera senza snaturarne 
l'autenticità.
l ruolo svolto dalla archeometria è imprescindibile nell'identificazione 
dei materiali e dei pigmenti pittorici. Attraverso saggi di 
riconoscimento, è possibile determinare la composizione di un'opera:

● Ematite → precipitato blu intenso 
● Azzurrite → precipitato rosso scuro

I materiali e le tecniche decorative del passato e del 
presente



1) Effetto della luce colorata in 
una camera oscura

All'interno di una camera oscura possiamo notare che, grazie anche all'uso di opportune 
luci colorate, i pezzi di carta mostrati in foto cambiano colore e la loro profondità. Ma 
come si misurano questi colori?



Grazie ad uno strumento collegato 
ad un computer, chiamato 
colorimetro, possiamo  capire  in  
che  punto specifico  si  trova  un  
qualunque colore  nel  grafico  (in  
foto),  quasi come in geometria 
analitica.

In merito al colorimetro: lo 
strumento deve essere 
necessariamente collegato ad un 
computer per funzionare Colorimetro collegato al computer

Misura del colore

Grafico dei colori



2) Saggi chimici - scelta dei colori
L'esperimento riguarda l'identificazione dei pigmenti 
attraverso reazioni chimiche specifiche. Questo 
metodo utilizza le tecnologie scientifiche per analizzare la 
struttura chimica dei materiali che sono utilizzati nelle 
opere d'arte. La ricerca dell'operatore del restauro è quella 
di impartire materiali che siano simili chimicamente ai 
materiali originali in modo che l'intervento riuscirà senza 
danneggiare la struttura o l'aspetto estetico dell'opera. 
Un aspetto cardine del saggio è la compatibilità dei 
materiali che verifica se un certo materiale è adatto per il 
restauro, mantenendo allo stesso tempo l'integrità 
dell’opera.



Esempi
In laboratorio abbiamo 
usato composti come 
l'Ocra Rossa e il 
Verdeterra (che si divide 
in due composti diversi, 
la Celadonite e la 
Glauconite)



I pigmenti: 







I saggi chimici qualitativi nel 
laboratorio di chimica analitica 



3) Analisi dei campioni con il microscopio 
elettronico a scansione (SEM)

Microscopio elettronico 
a scansione

Grafite 
(frammento della 
mina di matita)

Monitor che 
mostra la grafite 
ingrandita



Microscopia elettronica a scansione 
(SEM)

Tecnica estremamente versatile; consente di 
ottenere importanti informazioni 
morfologiche e strutturali; fino a 100.000 

ingrandimenti! 







Grazie! 

Elio Coco - 
3G

https://www.unimi.it/it/corsi/laurea-triennale/chimica

